
REGIONE PIEMONTE BU7S2 17/02/2012 
 

Codice DB1602 
D.D. 16 febbraio 2012, n. 59 
P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 Asse I (Innovazione e transizione Produttiva). Approvazione del 
bando relativo all'anno 2012 per agevolazioni a favore di piccole e medie imprese a sostegno 
di progetti transnazionali di ricerca industriale e sviluppo sperimentale nell'ambito 
manifatturiero - azione comunitaria di coordinamento MANUNET II. 
 
Premesso che: 
− con deliberazione della Giunta regionale n. 12-1874 del 28/12/2005 è stato approvato (in 
applicazione dell’art. 6 l.r. 22/11/2004 n. 34) il “Programma 2006/2008 per le attività produttive”; 
nell’ambito dell’Asse 1 (Ricerca e innovazione) di tale Programma risultava prevista una misura 
rubricata con la sigla “Ri.1” e finalizzata ad incentivare progetti di ricerca e sviluppo sperimentale 
di imprese (singole od associate con altre imprese, con università, organismi di  ricerca, ecc.) 
− in data 28/6/2007 si è provveduto alla notifica alla Commissione dell’U.E. della misura Ri.1, 
registrata col numero di aiuto N. 367/2007; la misura è stata autorizzata dalla Commissione con 
decisione del 7 dicembre 2007 (C2007) 6338; con determinazione n. 111 del 14/12/2007 tale scheda 
di misura è stata approvata a costituire base giuridica dei bandi che si intendono attivare in 
conformità al regime d’aiuto autorizzato 
− gli artt. 8 e 11 della l.r. n. 34/2004 citata attribuiscono alla Giunta regionale la competenza a 
definire i contenuti tecnici, i beneficiari, i requisiti d’accesso e le procedure attuative degli strumenti 
d’intervento (misure) programmati nonché a dettare disposizioni in materia di controlli, revoche e 
monitoraggio degli interventi attivati 
− con la deliberazione n. 5-5553 del 26/3/2007 la Giunta regionale ha definito (in applicazione 
degli artt. 8 e 11 della l.r. n.34/2004 citata) i contenuti tecnici, i beneficiari, i requisiti d’accesso e le 
procedure attuative di tale misura ed ha approvato la disciplina in materia di  controlli, revoche e 
monitoraggio degli interventi attivati, individuando - fra l’altro - la Direzione regionale competente 
in materia di Attività produttive quale struttura incaricata dell’approvazione dei relativi bandi; 
− la Regione Piemonte ha aderito, tramite Finpiemonte Spa, ad un’azione di coordinamento 
(coordination action) tra iniziative regionali e nazionali di finanziamento promossa dalla 
Commissione dell’Unione Europea nell’ambito del VII Programma Quadro comunitario per la 
ricerca e lo sviluppo tecnologico, azione denominata “MANUNET II”; tale azione di 
coordinamento, ha, tra gli altri, l’obiettivo di attivare bandi a carattere transnazionale per la 
concessione di agevolazioni a sostegno di progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale in 
ambito manifatturiero proposti da aggregazioni transnazionali di imprese; essa costituisce 
prosecuzione della precedente Azione denominata “MANUNET” nell’ambito della quale (nel 
periodo 2007/2010) sono stati attivati  quattro bandi (fondati sulla predetta misura Ri 1) che hanno 
consentito di finanziare oltre 80 progetti e 100 piccole e medie imprese, con un corrispondente 
impegno finanziario di circa  26 milioni di euro; 
− con convenzione rep. n. 14022 del 4 dicembre 2008 è stata affidata a Finpiemonte s.p.a. – 
soggetto in house alla Regione - la gestione, fra le altre, della misura Ri.1 nella sua versione 
transnazionale connessa alla rete Manunet 
− nell’ambito dell’azione di coordinamento “MANUNET II” la Regione Piemonte ha attivato un 
primo bando nel corso del 2011 (fondato sulla misura Ri1), con un impegno finanziario di 3 milioni 
di euro  a valere sul Programma operativo finanziato dal F.E.S.R. , che ha consentito di finanziare 
14 progetti e 16 imprese  



− con deliberazione n. 20-3392 del 13/02/2012 la Giunta regionale ha disposto l’attivazione di un 
bando anche relativamente all’anno 2012, assegnando a tale bando una dotazione finanziaria di € 
1.500.000,00 a valere sul Programma operativo regionale 2007/2013 finanziato dal Fondo europeo 
di sviluppo regionale (di seguito: P.O.R. F.E.S.R.). – obiettivo “Competitività ed occupazione” - 
Asse I - attività I.1.3  (Innovazione e p.m.i.);  
Visti i regolamenti comunitari: 
− n. 1083/2006, recante disposizioni generali sull’attività dei Fondi strutturali per il periodo 
2007/2013 
− n. 1080/2006 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale 
− n. 1828/2006 che definisce le modalità attuative dei Fondi 
− n. 1906/2006 che stabilisce le regole di partecipazione delle imprese, dei centri di ricerca e delle 
università nonché le regole di diffusione dei risultati della ricerca, per l'attuazione del settimo 
Programma Quadro della Comunità europea (2007-2013) 
e successive modifiche e integrazioni 
ed i seguenti atti e norme: 
a) la disciplina comunitaria in materia di aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione 
(2006/C 323/01 in Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea C323 del 30 dicembre 2006) 
b) la Decisione della Commissione delle Comunità Europee, C (2007) n. 3809 del 02/08/2007 che 
ha approvato la partecipazione del Fondo europeo di sviluppo regionale (F.E.S.R.) a 
cofinanziamento del Programma Operativo (POR) della Regione Piemonte, a titolo dell’obiettivo 
“Competitività regionale e occupazione” per il periodo 2007/2013, come da ultimo modificata con 
Decisione C(2010)5672 – 12/08/2010 e successive modifiche e integrazioni  
c) il decreto del Ministero delle Attività Produttive del 18 aprile 2005 (pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 238 del 12.10.2005) recante “Adeguamento alla disciplina comunitaria dei criteri di 
individuazione di piccole e medie imprese” 
d) il decreto del Presidente della Repubblica n. 196 del 3/10/2008 (in G.U. 17/12/2008) che ha 
approvato (in attuazione dell’art. 56 del Regolamento CE n. 1083/2006) le norme in materia di 
ammissibilità delle spese nell’ambito dei Fondi strutturali per il periodo 2007/2013 
e successive modifiche e integrazioni. 
 
Quanto sopra premesso,  
Visti: 
− l’art. 95, comma 2 dello Statuto regionale; 
− l’art. 17 l.r. n. 23/2008 
− la d.G.R. n. 5-5553 del 26/3/2007 

IL DIRETTORE 
determina 

− di approvare il bando relativo all’anno 2012 (allegato alla presente determinazione quale parte 
integrante della medesima) per l’accesso alle agevolazioni a favore di piccole e medie imprese a 
sostegno di progetti transnazionali di ricerca industriale e sviluppo sperimentale  nell’ambito 
manifatturiero - azione comunitaria di coordinamento MANUNET II 
− di dare atto che la gestione del bando in oggetto è affidata  a Finpiemonte s.p.a. in forza della 
convenzione rep. n. 14022 del 4 dicembre 2008 
− di stabilire in € 1.500.000,00 la dotazione programmaticamente assegnata a finanziamento del 
bando approvato con la presente determinazione, che troverà copertura nell’ambito dell’Asse I - 
Attività I.1.3  (Innovazione e p.m.i.) del Programma operativo regionale 2007/2013 finanziato dal 



Fondo europeo di sviluppo regionale - Obiettivo “Competitività ed occupazione”, con le risorse 
stanziate  sui capitoli n. 260162, 260582 e 260372 come da ddl n. 170 “Bilancio di previsione 2012 
e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2012-2014 
− di demandare a successivo atto l’impegno di spesa. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

Il Direttore 
Giuseppe Benedetto 

Allegato 
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1. Finalità e risorse

Il presente Bando della Regione Piemonte è diretto ad agevolare piccole e medie imprese 
piemontesi nella realizzazione di progetti transnazionali di ricerca industriale e sviluppo 
sperimentale nell’ambito manifatturiero. 

La dotazione finanziaria del presente bando è di 1.500.000 € a valere sull’Attività I.1.3 – 
“Innovazione e PMI”, dell’Asse 1 - Innovazione e transizione produttiva del P.O.R. F.E.S.R. 
2007-2013 del Piemonte. 

2. Riferimenti normativi 

a) la legge regionale 22 novembre 2004 n. 34 “Interventi per lo sviluppo delle 
attività produttive”  

b) la Decisione della Commissione delle Comunità Europee, C (2007) n. 3809 del 
02/08/2007 che ha approvato la partecipazione del Fondo europeo di sviluppo 
regionale (F.E.S.R.) a cofinanziamento del Programma Operativo (POR) della 
Regione Piemonte, a titolo dell’obiettivo “Competitività regionale e occupazione” 
per il periodo 2007/2013, come modificata con Decisione C(2010)5672 – 
12/08/2010 e successive modifiche e integrazioni 

c) i regolamenti comunitari: 

- n. 1083/2006, recante disposizioni generali sull’attività dei Fondi 
strutturali per il periodo 2007/2013 

- n. 1080/2006 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale 

n. 1828/2006 che definisce le modalità attuative dei Fondi 

n. 1906/2006 che stabilisce le regole di partecipazione delle imprese, dei 
centri di ricerca e delle università, nonché le regole di diffusione dei 
risultati della ricerca, per l'attuazione del settimo Programma Quadro della 
Comunità europea (2007-2013) 

d) la disciplina comunitaria in materia di aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e 
innovazione (2006/C 323/01 in Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea C323 del 
30 dicembre 2006), di seguito: “Disciplina R.S.I.” 

e) la deliberazione della Giunta regionale n. 5-5553 del 26/3/2007 con la quale si 
sono definiti i contenuti della misura Ri1 “Progetti di ricerca industriale e sviluppo 
sperimentale di piccole e medie imprese”  

f) la Decisione della Commissione europea del 7 dicembre 2007 (C2007) 6338 
avente ad oggetto "Aiuti di Stato N 341/2007 e N 367/2007 - Italia (Piemonte) 
Regimi di aiuti alla R.S.I." In particolare, il presente bando è soggetto al regime 
di aiuto N 367/2007. 
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g) la determinazione n. 111/16 del 14/12/2007 del Responsabile della Direzione 
regionale Attività produttive con la quale è stata approvata la scheda tecnica 
della misura che costituisce la base giuridica del regime d’aiuto 

h) il decreto del Ministero delle Attività Produttive del 18 aprile 2005 (pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale n. 238 del 12.10.2005) recante “Adeguamento alla 
disciplina comunitaria dei criteri di individuazione di piccole e medie imprese” 

i) il decreto del Presidente della Repubblica n. 196 del 3/10/2008 (in G.U. 
17/12/2008) che approva (in attuazione dell’art. 56 del Regolamento (CE) n. 
1083/2006) le norme in materia di ammissibilità delle spese nell’ambito dei Fondi 
strutturali per il periodo 2007/2013 

j) la deliberazione della Giunta regionale n. 20-3392 del 13/02/2012 con la quale è 
stata definita la dotazione finanziaria del bando 

k) la determinazione dirigenziale n.        del                  di approvazione del 
presente bando e successive modifiche e integrazioni. 

3. CONTENUTI 

3.1 Beneficiari  

Possono richiedere l’agevolazione le piccole e medie imprese (P.M.I.)1 che: 

a) al momento della presentazione della pre-proposal siano iscritte al registro delle imprese 
tenuto dalla competente Camera di Commercio;  

b) al momento della presentazione della full-proposal, risultino attive e abbiano almeno una 
unità produttiva attiva presente nel territorio della Regione Piemonte; 

c) non siano imprese in difficoltà, secondo la definizione contenuta nel par. 2.1 della 
Comunicazione della Commissione europea 2004/C 244/02 “Orientamenti comunitari 
sugli aiuti di stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese in difficoltà”2.

I requisiti di cui ai punti a) e b) saranno verificati in base alle informazioni desumibili dalla 
visura sul Registro Imprese tenuto dalla competente Camera di Commercio (c.d. “visura 
camerale”) effettuata da Finpiemonte. Potranno essere richiesti documenti giustificativi e 
probanti tali situazioni. 

1 Come definite dall’Allegato I del Regolamento (CE) n. 800/2008 della Commissione del 6 agosto 
2008. 

2
Per la definizione di ”impresa in difficoltà”, si veda la comunicazione citata (pubblicata in GUUE C 244 
dell'1.10.2004, pag. 2, disponibile al seguente indirizzo internet: http://eur-
lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:C:2004:244:0002:0017:IT:PDF).
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Detti soggetti sono ammissibili a condizione che siano raggruppati in consorzi, associazioni 
temporanee di imprese o altre forme contrattuali in uso nei Paesi di provenienza delle 
imprese.

I suddetti raggruppamenti devono essere costituiti da almeno due P.M.I. di cui almeno una 
con unità locale produttiva attiva in Piemonte ed almeno una ubicata in una delle Regioni 
non italiane o in uno dei Paesi stranieri aderenti al bando 2012 (l’elenco relativo è 
pubblicato sul sito internet di Manunet www.manunet.net). Le imprese che compongono il 
raggruppamento devono essere indipendenti secondo quanto previsto all’art. 6 del Reg. 
(CE) n. 1906/20063  e all’art. 2359 c.c.4 Inoltre ciascuna delle imprese del raggruppamento 
non può avere partecipazioni in imprese partner di progetto o essere partecipata dalle 
stesse.

3 Art. 6 reg. (CE) n. 1906/2006: Indipendenza 

1. Due soggetti giuridici sono considerati indipendenti uno dall'altro quando nessuno dei due è 
soggetto al controllo diretto o indiretto dell'altro o allo stesso controllo diretto o indiretto cui è 
soggetto l'altro.  

2. Ai fini del paragrafo 1, il controllo può in particolare assumere una delle forme seguenti: 

a) la detenzione diretta o indiretta di oltre il 50 % del valore nominale delle azioni 
emesse nel soggetto giuridico interessato o della maggioranza dei diritti di voto degli 
azionisti o dei soci di tale soggetto; 

b) la detenzione diretta o indiretta, di fatto o di diritto, dei poteri decisionali in seno al 
soggetto giuridico interessato. 

3. Tuttavia, si considera che i rapporti seguenti tra soggetti giuridici non costituiscono di per sé 
rapporti di controllo: 

a) la detenzione diretta o indiretta di oltre il 50 % del valore nominale delle azioni 
emesse o della maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o dei soci da parte della 
stessa società pubblica di investimenti, dello stesso investitore istituzionale o della 
stessa società di capitale di rischio; 

b) i soggetti giuridici interessati sono di proprietà o sono controllati dallo stesso 
organismo pubblico. 

4 Art. 2359 codice civile: Società controllate e società collegate

Sono considerate società controllate: 

1) le società in cui un'altra società dispone della maggioranza dei voti esercitabili 
nell'assemblea ordinaria; 

2) le società in cui un'altra società dispone di voti sufficienti per esercitare un'influenza 
dominante

nell'assemblea ordinaria; 

3) le società che sono sotto influenza dominante di un'altra società in virtù di particolari vincoli 
contrattuali con essa. 

Ai fini dell'applicazione dei numeri 1) e 2) del primo comma si computano anche i voti spettanti a 
società controllate, a società fiduciarie e a persona interposta: non si computano i voti spettanti per 
conto di terzi. 

Sono considerate collegate le società sulle quali un'altra società esercita un'influenza notevole. 
L'influenza si presume quando nell'assemblea ordinaria può essere esercitato almeno un quinto dei 
voti ovvero un decimo se la società ha azioni quotate in mercati regolamentati.
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L’accordo contrattuale fra i partner (da stipularsi entro la prima erogazione del contributo) 
deve prevedere che tutti i diritti di proprietà industriale (di cui all’art. 1 D.Lgs. 30/2005 n. 
30, come modificato dal d.lgs. 131/2010 e s.m.i. “Codice proprietà industriale”) sui risultati 
delle attività di ricerca e sviluppo, così come i diritti di accesso a tali risultati, siano attribuiti 
ai partners del raggruppamento in modo da rispecchiare adeguatamente i loro rispettivi 
interessi, la partecipazione ai lavori e i contributi finanziari e di altro tipo al progetto, al fine 
di evitare sovra-incentivazioni. È fatto obbligo fornire all’Ente finanziatore notizie circa le 
iniziative intraprese per pervenire alla regolamentazione ed alla tutela di tali diritti 
industriali. 

Ciascuna impresa piemontese (sia essa coordinatore o partner di progetto) può 
presentare una sola proposta a valere sul presente bando. Inoltre, un’impresa già 
beneficiaria di contributi per due o più progetti ai sensi dei Bandi Manunet degli anni 
precedenti può presentare una nuova domanda a valere sul presente bando solo 
qualora abbia già concluso almeno uno dei precedenti progetti e la relativa 
rendicontazione finale sia stata presentata a Finpiemonte. L’intervento si intende 
concluso quando viene quietanzata l’ultima fattura e tutte le attività/opere/beni previste dal 
progetto ammesso a finanziamento sono state realizzate. Le domande presentate in 
mancanza del rispetto di tali requisiti saranno considerate non ammissibili e pertanto non 
verranno sottoposte a valutazione (né a livello regionale né a quello transnazionale). In ogni 
caso, in presenza di soggetti già beneficiari di contributi nei precedenti bandi Manunet, 
Finpiemonte si riserverà di valutare l’andamento dei precedenti progetti al fine di verificare 
la sostenibilità e la capacità economica e tecnica di un nuovo progetto. 

Il progetto di ricerca industriale e/o di sviluppo sperimentale deve essere sviluppato in 
collaborazione tra imprese.5

La quota del progetto transnazionale di ricerca realizzata dall’impresa piemontese non può 
essere inferiore al 20%; in caso di presenza di due o più imprese piemontesi nel 
medesimo progetto, il requisito del 20% dev’essere rispettato da almeno una impresa 
piemontese, fermo restando che sarà ammessa a beneficiare dell’agevolazione prevista 
nell’ambito del presente bando esclusivamente la componente regionale di progetto 
realizzata da imprese piemontesi. La componente regionale di progetto realizzata  da 
imprese piemontesi dev’essere di importo non inferiore a 50.000 euro (calcolato con 
riferimento alle spese ammissibili).  

Qualora le suddette soglie minime non vengano rispettate, la domanda di 
agevolazione non potrà essere considerata ammissibile.  

Nessuna impresa dello Stato membro che concede l'aiuto può sostenere da sola 
più del 70% dei costi ammissibili del progetto transnazionale di ricerca. Nel caso 
in cui venisse superata questa soglia, l’eventuale importo di progetto ammesso 
verrà ricalcolato d’ufficio nel rispetto del suddetto massimale. 

5 Ai sensi del punto 3.2.2, primo comma della Disciplina R.S.I. “In un progetto di collaborazione, 
almeno due partner partecipano alla concezione del progetto, contribuiscono alla sua attuazione e ne 
condividono i rischi e i risultati” 
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3.2 Interventi ammissibili 

Sono considerati ammissibili i progetti di ricerca industriale e/o di sviluppo sperimentale6 nel 
campo manifatturiero, riferibili ai seguenti ambiti tecnologici: 

1) Information and communication technologies for manufacturing,  
including industrial robotics

2) Environmental and energy technologies

3) Knowledge-based engineering technologies (computer-aided engineering 
and design, automated manufacturing, product lifetime management, etc.)  

4) Adaptive manufacturing technologies: Processes for removing, joining, 
adding, forming, consolidating, assembling  

5) Other technologies/products related to the manufacturing field7.

Gli interventi dovranno essere realizzati entro 24 mesi dalla data di concessione 
del contributo. In ogni caso il progetto dovrà essere concluso e rendicontato 
inderogabilmente entro il 31 marzo 2015. Eventuali richieste di proroga dovranno 
essere notificate a Finpiemonte, con adeguata motivazione, tassativamente prima 
della scadenza prevista per la conclusione del progetto e per l’invio della 
rendicontazione, e potranno essere accolte solo per cause straordinarie non 
imputabili al soggetto beneficiario, ferma restando la compatibilità della 
conclusione e rendicontazione del progetto finanziato con i termini fissati per la 
chiusura del POR-FESR.  

6 Ai fini del presente bando le attività di ricerca industriale e sviluppo sperimentale sono definite come 
segue:

- per “ricerca industriale” si intende la ricerca pianificata o indagini critiche miranti ad acquisire 
nuove conoscenze, da utilizzare per mettere a punto nuovi prodotti, processi o servizi o 
permettere un notevole miglioramento dei prodotti, processi o servizi esistenti. Comprende la 
creazione di componenti di sistemi complessi necessaria per la ricerca industriale, in particolare 
per la validazione di tecnologie generiche, ad esclusione dei prototipi di cui alla definizione di 
sviluppo sperimentale; 

- per “attività di sviluppo sperimentale” s’intende l’acquisizione, la combinazione, la strutturazione e 
l’utilizzo delle conoscenze e capacità esistenti di natura scientifica, tecnologica, commerciale e 
altro, allo scopo di produrre piani, progetti o disegni per prodotti, processi o servizi nuovi, 
modificati o migliorati. Può trattarsi anche di altre attività destinate alla definizione concettuale, 
alla pianificazione e alla documentazione concernenti nuovi prodotti, processi e servizi. Tali attività 
possono comprendere l'elaborazione di progetti, disegni, piani e altra documentazione, purché non 
siano destinati a uso commerciale. Sono inoltre ammissibili aiuti alla produzione e al collaudo di 
prodotti, processi e servizi, a condizione che non possano essere impiegati o trasformati in vista di 
applicazioni industriali o per finalità commerciali. Lo sviluppo sperimentale non comprende tuttavia 
le modifiche di routine o le modifiche periodiche apportate a prodotti, linee di produzione, processi 
di fabbricazione, servizi esistenti e altre operazioni in corso, anche quando tali modifiche 
rappresentino miglioramenti.

7 Categoria residuale che include ogni altra tecnologia o prodotto non riconducibili ai precedenti 
quattro ambiti tecnologici. 
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Le attività di ricerca e sviluppo per essere ammissibili all’agevolazione devono essere 
iniziate dopo la presentazione della full-proposal e sono ammessi a beneficiare 
dell’agevolazione i costi sostenuti successivamente alla presentazione della full-proposal8

(vedi paragrafo 4.1), nella misura in cui siano ritenuti congrui.

3.3 Costi ammissibili 

Sono ammissibili all’agevolazione esclusivamente i seguenti costi: 

a) personale (ricercatori, tecnici e altro personale ausiliario nella misura in cui sono 
impiegati nel progetto di ricerca); tali costi sono considerati ammissibili solo fino ad 
un massimo del  50% del totale dei costi ammissibili del progetto;  

b) strumentazione e attrezzature utilizzate per il progetto di ricerca e per la durata di 
questo. Se la strumentazione e le attrezzature in questione non sono utilizzate per la 
loro durata di vita totale per il progetto di ricerca, sono considerati ammissibili solo i 
costi dell'ammortamento corrispondenti al ciclo di vita del progetto di ricerca, 
calcolati sulla base delle buone pratiche contabili; inoltre, nell’ambito temporale di 
durata del progetto, il costo da addebitare al progetto deve tenere conto della 
percentuale di utilizzazione delle apparecchiature per il progetto; 

c) servizi di consulenza e servizi equivalenti utilizzati esclusivamente ai fini dell'attività 
di ricerca, compresi i servizi di ricerca contrattuale, le competenze tecniche ed i 
brevetti acquisiti o ottenuti in licenza da fonti esterne a prezzi di mercato, nell’ambito 
di un’operazione effettuata alle normali condizioni di mercato e che non comporti 
elementi di collusione; tali costi sono considerati ammissibili solo a concorrenza del 
50% del totale dei costi ammissibili del progetto; 

d) spese di viaggio e altre spese strettamente legate alla partecipazione al progetto 
congiunto; 

e) spese generali supplementari direttamente imputabili al progetto di ricerca a 
condizione che configurino costi effettivi relativi all’esecuzione delle attività 
progettuali e che vengano imputate con calcolo pro-rata al progetto, secondo un 
metodo non forfettario, bensì equo, corretto e debitamente giustificato. Esse sono 
ammissibili nella misura massima del 10% delle spese ammissibili e fanno 
riferimento, a titolo esemplificativo, a: 

spese per affitto immobili 

spese per manutenzioni ordinarie 

spese di cancelleria 

spese postali e telefoniche 

8 Per avvio dell’intervento si intende, generalmente, la sottoscrizione del primo impegno 
giuridicamente vincolante per l’effettuazione di una spesa (a titolo di esempio: un preventivo 
controfirmato per accettazione).  
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spese di pulizia, riscaldamento, energia, acqua ecc. 

spese per servizi generali. 

La documentazione contabile comprovante tali spese è sostituita da una 
dichiarazione del legale rappresentante dell’ente circa la tipologia ed entità delle 
spese ed è tenuta a disposizione per successivi controlli o verifiche; 

f) altri costi d'esercizio, inclusi i costi dei materiali, delle forniture e di prodotti analoghi, 
direttamente imputabili all'attività di ricerca; 

g) costi connessi con l'ottenimento e la validazione di brevetti e di altri diritti di 
proprietà industriale. A tal fine sono ritenuti ammissibili: 

tutti i costi sostenuti prima della concessione del diritto nella prima 
giurisdizione, ivi compresi i costi per la preparazione, la presentazione e il 
trattamento della domanda, nonché i costi per il rinnovo della domanda prima 
della concessione del diritto 

i costi di traduzione e altri costi sostenuti al fine di ottenere la concessione o il 
riconoscimento del diritto in altre giurisdizioni 

i costi sostenuti per dimostrare la validità del diritto nel quadro ufficiale del 
trattamento della domanda e di eventuali procedimenti di opposizione, anche 
qualora detti costi siano sostenuti dopo la concessione del diritto; 

h) costi per l’attivazione delle garanzie fideiussorie finalizzate all’erogazione degli 
anticipi (rif. paragrafo 4.3). 

Per tutti gli interventi è sempre escluso l’ammontare relativo all’I.V.A. (a meno che non 
risulti indetraibile per l’impresa) e a qualsiasi onere accessorio, fiscale o finanziario. 

Non sono ammissibili i pagamenti in contanti e non saranno in ogni caso ammesse a 
rendicontazione spese per le quali vi siano elementi di cointeressenza. 

3.4 Forma ed entità dell’agevolazione 

L’agevolazione è concessa nella forma di contributo a fondo perduto fino al 40% dei 
costi ammessi a finanziamento per i progetti regolarmente conclusi, erogato secondo le 
modalità previste al successivo paragrafo 4.3.

Il contributo a fondo perduto non potrà in ogni caso superare 300.000 € per 
progetto. Nell’ipotesi di presenza di più imprese piemontesi nel medesimo progetto, tale 
massimale deve intendersi con riferimento alla parte piemontese del progetto nel suo 
complesso e non alla singola impresa piemontese. Pertanto, se le pmi piemontesi coinvolte 
nello stesso progetto sono più di una, la somma dei contributi che potranno essere concessi 
cumulativamente alle imprese piemontesi non potrà essere superiore a 300.000 € 
(nell’ambito dello stesso progetto).  

I vantaggi derivanti dalle agevolazioni ottenute da ognuno dei partecipanti su propri costi 
ammissibili non possono essere trasferiti agli altri partecipanti al progetto, al fine di evitare 
cumulo di aiuti tra i partecipanti del progetto oltre a quelli autorizzati.  
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In caso di partecipazione al progetto di organismi di ricerca:  

a)  quando la realizzazione di progetti di ricerca è affidata ad un organismo di ricerca per 
conto di un'impresa, al fine di evitare la trasmissione indiretta di aiuti all’impresa 
attraverso l’organismo di ricerca, quest’ultimo fornirà il servizio al prezzo di mercato 
oppure, in assenza di prezzo di mercato, a un prezzo che rispecchia integralmente i costi 
sostenuti, maggiorati di un margine di utile ragionevole 

b) nel caso di progetti di collaborazione realizzati congiuntamente da imprese e da 
organismi di ricerca, al fine di evitare la trasmissione indiretta di aiuti all’impresa 
attraverso l’organismo di ricerca, l’accordo di collaborazione dovrà prevedere almeno 
una delle seguenti condizioni: 

1)  i costi del progetto sono integralmente a carico delle imprese partecipanti 

2)  i risultati che non fanno sorgere diritti di proprietà intellettuale possono avere 
larga diffusione e l'organismo di ricerca è titolare di tutti i diritti di proprietà 
intellettuale sui risultati ottenuti dalla sua attività di RSI 

3)  l'organismo di ricerca riceve dalle imprese partecipanti un compenso equivalente 
al prezzo di mercato per i diritti di proprietà intellettuale derivanti dall'attività 
svolta dall'organismo di ricerca nell'ambito del progetto e che sono trasferiti alle 
imprese partecipanti. Il contributo delle imprese partecipanti ai costi 
dell'organismo di ricerca sarà dedotto da tale compenso. 

Si potrà comunque escludere l’aiuto indiretto se dall'esame dell'accordo contrattuale fra i 
partners si evinca che tutti i diritti di proprietà intellettuale sui risultati delle attività di RSI, 
così come i diritti di accesso a tali risultati, sono attribuiti ai vari partner della collaborazione 
e rispecchiano adeguatamente i loro rispettivi interessi, partecipazione ai lavori e contributi 
finanziari e di altro tipo al progetto. 

3.5 Regole di cumulo con altre agevolazioni pubbliche

L’agevolazione è alternativa a qualsiasi altra agevolazione contributiva o finanziaria prevista 
da leggi statali, regionali o di Enti locali. Essa è tuttavia cumulabile, entro le intensità d’aiuto 
massime previste dalla Disciplina comunitaria in materia di Ricerca, sviluppo e innovazione9

, con le con le agevolazioni fiscali (crediti d’imposta) concesse a sostegno degli investimenti 
in R.S.I. e con le agevolazioni concesse a valere sul Fondo di Garanzia  di cui all’art. 2 c. 
100 lettera a) della l. 23/12/1996 n. 662 e s.m.i. nonché su altri fondi di garanzia finanziati 
dalla Regione o dallo Stato. 

Gli aiuti alla ricerca sviluppo e innovazione non sono cumulabili con il sostegno «de 
minimis» a favore delle stesse spese ammissibili, onde evitare che vengano eluse le 
intensità massime di aiuto stabilite nel presente bando. 

9 citata al paragrafo 2 lettera d) 
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4 PROCEDURE 

La gestione del Bando, che comprende le attività di ricezione, istruttoria e valutazione delle 
domande, concessione, erogazione, revoca e recupero dell’agevolazione, di controlli di I° 
livello, di sorveglianza operativa, nonché di tutte le attività funzionali e connesse è di 
competenza di Finpiemonte S.p.a. (di seguito: “Finpiemonte”). 

4.1 Come presentare la domanda 

Le domande di ammissione all’agevolazione devono essere redatte utilizzando 
esclusivamente la modulistica che sarà disponibile sul sito internet della rete Manunet 
www.manunet.net.

Il procedimento si articola in due fasi: 

a) una prima fase in cui le imprese interessate devono presentare la “pre-proposta”(di 
seguito: “pre-proposal”). La pre-proposal dev’essere presentata, pena la non 
ricevibilità della stessa, obbligatoriamente in lingua inglese ed esclusivamente 
dal coordinatore del progetto tramite l’applicativo web di Manunet
(www.manunet.net,) entro le ore 17:00 del 14 marzo 2012. 

La pre-proposal viene valutata, nel merito, a livello regionale e a livello transnazionale 
da un Comitato transnazionale costituito da valutatori delle Regioni e dei Paesi di 
appartenenza delle imprese coinvolte nel progetto (Transnational Coordination Team, di 
seguito “TCT”). Se la pre-proposal è valutata positivamente, il raggruppamento di 
imprese è invitato a presentare la proposta finale; 

b) una seconda fase in cui le imprese che hanno superato positivamente la prima fase sono 
invitate a presentare la proposta progettuale definitiva e dettagliata (“proposta finale”, 
di seguito: “full-proposal”). La full-proposal dev’essere presentata, pena la non 
ricevibilità della stessa, obbligatoriamente in lingua inglese ed esclusivamente 
dal coordinatore di progetto tramite l’applicativo web di Manunet sopra citato, 
a partire dal 17 maggio 2012 ed entro le ore 17:00 dell’11 luglio 2012.  

La full-proposal viene valutata a livello regionale sotto il profilo della ricevibilità, 
dell’ammissibilità e del merito e a livello transnazionale dal TCT nel merito, come 
esplicitato al paragrafo 4.2. 

Inoltre, successivamente all’invio della full-proposal ogni impresa piemontese, sia 
essa coordinatrice o partner di progetto, deve inviare il modulo di domanda così 
come pubblicato sul sito di Finpiemonte, mediante raccomandata A/R o Corriere 
Espresso, entro il 20 luglio 2012 a:  

Finpiemonte S.p.A. 

Galleria San Federico 54 

10121 Torino 

Il modulo di domanda dovrà essere inoltrato con apposizione di una marca da bollo da 
14,62 € ogni 4 pagine, ex D.M. 20/08/1992 (come modificato dal D.M. 24/5/2005), 
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compilato in ogni sua parte, datato e sottoscritto con firma autografa ed originale dal legale 
rappresentante dell’impresa richiedente (in mancanza della sottoscrizione, la domanda non 
si considererà ritualmente proposta), unitamente agli allegati obbligatori previsti al 
successivo paragrafo 4.6.1. 

Qualora si renda necessario, Finpiemonte potrà richiedere l’inserimento su apposito 
applicativo web di dati/informazioni attinenti l’impresa e il progetto. 

Non saranno giudicate ricevibili e di conseguenza verranno respinte senza 
possibilità di recupero: 

le domande non accompagnate da tutti gli allegati obbligatori indicati al paragrafo 
4.6.1;
le domande per le quali il soggetto richiedente non abbia spedito la copia cartacea 
entro il termine previsto dal bando (20/07/2012); 
le domande cartacee precedentemente non inviate per via telematica sul sito 
www.manunet.net, secondo le procedute indicate nel sito stesso all’interno del 
documento “Manunet 2012 – Guidelines for partner search and submission of 
proposals”; 
le domande per le quali la copia cartacea non sia stata inviata in originale, firmata 
dal legale rappresentante del soggetto richiedente e secondo il modello standard 
previsto;
le domande per le quali la copia cartacea sia stata inviata con una modalità diversa 
da quelle previste al presente paragrafo 4.1 (raccomandata A/R o corriere espresso); 
le domande la cui pre-proposal e/o full-proposal non siano state redatte in lingua 
inglese.

4.2  Come viene valutata la domanda e comunicato l’esito 

La pre-proposal e la full-proposal sono valutate prima a livello regionale e successivamente 
a livello transnazionale. 

4.2.1. Livello regionale

Le pre-proposals sono sottoposte, per la parte di competenza regionale, ad una valutazione 
di merito, diretta a verificare: 

i contenuti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale del progetto; 

la rispondenza del progetto ai criteri di valutazione concordati fra le Regioni e i 
Paesi partecipanti alla call 2012, pubblicati sul sito Manunet www.manunet.net;

la congruità e pertinenza dei costi indicati per la realizzazione del progetto; 

la durata del progetto in relazione alle tempistiche di realizzazione previste dal 
Bando e ai termini fissati per la chiusura del POR-FESR.  

Le full-proposals sono sottoposte, per la parte di competenza regionale, ad un percorso 
istruttorio diretto a verificare: 
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a) Ricevibilità:   

inoltro della domanda nei termini e nelle forme prescritte dal bando; 

completezza e regolarità della domanda e della documentazione obbligatoria 
allegata.

b) Ammissibilità:

titolarità del soggetto proponente e composizione del raggruppamento; 

rispetto dei limiti dimensionali di piccola o media impresa; 

localizzazione dell’impresa; 

tipologia e localizzazione dell’intervento coerenti con le prescrizioni del Bando; 

cronoprogramma di realizzazione del progetto compatibile con i termini fissati dal 
bando e con la scadenza del POR FESR; 

compatibilità del progetto con le limitazioni oggettive imposte dal bando. 

c) Merito:

contenuti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale del progetto; 

qualità tecnico/scientifica ed innovativa del progetto; 

rispondenza del progetto ai criteri di valutazione concordati fra le Regioni e i 
Paesi partecipanti alla call 2012, pubblicati sul sito Manunet www.manunet.net;

idoneità tecnica e capacità finanziaria dei soggetti attuatori a realizzare il 
progetto;

congruità e pertinenza dei costi presentati rispetto agli obiettivi del progetto; 

ricadute ed impatti attesi (sul beneficiario ed eventualmente sul sistema) coerenti 
con le finalità della Misura. 

Finpiemonte procede alla valutazione delle full-proposals in primo luogo secondo i profili di 
ricevibilità e ammissibilità di cui alle lettere a) e b). In caso di esito negativo della 
valutazione di ricevibilità e ammissibilità, Finpiemonte comunica l’esito all’impresa, 
indicando le ragioni del rigetto della domanda; se la valutazione di ricevibilità e 
ammissibilità si conclude favorevolmente, il progetto è sottoposto alla verifica di merito di 
cui alla lettera c). 

Qualora Finpiemonte richieda, anche a mezzo fax o email, il completamento della 
documentazione prevista ovvero dati o chiarimenti necessari ai fini dell’istruttoria, l’impresa 
è tenuta a fornire i chiarimenti e la documentazione richiesti entro il termine indicato da 
Finpiemonte e comunque entro tre giorni lavorativi antecedenti la data in cui si riunisce il 
TCT, pena la decadenza della domanda. 

Per l’espletamento delle valutazioni di merito Finpiemonte si avvale di un Comitato di 
valutazione composto da un rappresentante della Regione, un rappresentante di 
Finpiemonte e da esperti individuati da Finpiemonte.
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4.2.2 Livello transnazionale

A livello transnazionale la valutazione (della pre-proposal e della full-proposal) è effettuata 
dal TCT secondo i criteri di valutazione di merito sopra richiamati, concordati fra le Regioni e 
i Paesi partecipanti alla call, pubblicati sul sito Manunet www.manunet.net.

La valutazione della full-proposal verrà completata, a livello regionale e transnazionale, 
entro la fine di novembre 2012. 

Al termine dell’istruttoria transnazionale Finpiemonte comunica l’esito al beneficiario in 
forma scritta (per quanto concerne la pre-proposal la predetta comunicazione verrà inoltrata 
esclusivamente tramite e-mail). 

§§§

La procedura di selezione delle domande è valutativa a graduatoria e prescinde quindi 
dall’ordine cronologico di invio della domanda. Al termine della seconda fase, le full-
proposals sono ordinate secondo una graduatoria di merito, in base al punteggio ottenuto 
applicando i suindicati criteri di valutazione. 

In base all’ordine della graduatoria e nei limiti del budget di cui al paragrafo 1, verrà 
adottato il provvedimento di concessione del contributo, acquisita la documentazione 
prevista dalla legge (che Finpiemonte provvederà a richiedere).  

La decisione finale sull’ammissibilità a contributo dei progetti sarà assunta entro il mese di 
novembre 2012 con provvedimento formale che individuerà le spese ritenute ammissibili e 
quantificherà correlativamente il contributo ammesso ovvero indicherà i motivi della non 
ammissione al contributo: di tali provvedimenti sarà data tempestiva comunicazione 
all’impresa proponente. 

TABELLA RIEPILOGATIVA DEI TERMINI

presentazione pre-proposals entro il 14 marzo 2012 (h 17.00) 

prima riunione del TCT 
(valutazione pre-proposals)

maggio 2012 

presentazione full-proposals entro l’11 luglio 2012 (h 17.00) 

invio a Finpiemonte della 
documentazione cartacea 
richiesta ai paragrafi 4.1 e 4.6.1 

entro il 20 luglio 2012

seconda riunione del TCT 
(valutazione full proposals)

ottobre 2012 

decisione sull’ammissibilità a 
finanziamento dei progetti novembre 2012 
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4.3 Come viene erogato il contributo 

Il contributo in conto capitale a fondo perduto viene erogato con le seguenti modalità:

nella misura del 50% dietro presentazione di una rendicontazione di spesa pari 
almeno al 50% del costo del progetto ammesso all’agevolazione, unita ad una 
relazione sintetica che descriva lo stato di avanzamento lavori nei vari “Work
Packages” e i contributi dei diversi partners del progetto  

il restante 50% del contributo a saldo, previa verifica finale della rendicontazione 
(che dovrà pervenire a Finpiemonte entro 2 mesi dal termine di completamento del 
progetto) afferente il 100% del costo del progetto. 

L’impresa può tuttavia optare per la seguente modalità alternativa:  

un’anticipazione fino all’80% del contributo concesso, dietro presentazione di 
fideiussione o polizza assicurativa irrevocabile, incondizionata ed escutibile a prima 
richiesta secondo lo schema fornito da Finpiemonte, di importo corrispondente 
all’anticipazione richiesta e della durata di sei mesi con espresso riconoscimento di 
rinnovo automatico fino alla data in cui Finpiemonte abbia ricevuto e verificato 
(autorizzando lo svincolo della garanzia) una rendicontazione di spesa almeno pari 
all’importo dell’anticipazione. La fideiussione o la polizza assicurativa sono ritenute 
ammissibili a condizione che siano rilasciate da banche, da imprese di assicurazioni 
indicate nella legge n. 348/1982 o dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco
speciale previsto dall’art. 107 del decreto legislativo n. 385/1993. La garanzia dovrà 
contenere espressamente l’impegno della banca/società garante a rimborsare, in 
caso di escussione, il capitale più gli interessi, pari al tasso di riferimento indicato 
dalla Banca Centrale Europea vigente al momento dell’erogazione dell’anticipazione, 
decorrenti nel periodo compreso tra la data di erogazione dell’anticipazione stessa e 
quella del rimborso. I costi per l’attivazione delle garanzie fideiussorie finalizzate 
all’erogazione degli anticipi sono integralmente ammissibili a contributo 

la restante quota del contributo (  al 20%) a saldo, previa verifica finale della 
rendicontazione (che dovrà pervenire a Finpiemonte entro due mesi dal termine di 
completamento del progetto) afferente il 100% del costo di progetto. 

L’impresa, in occasione della prima richiesta di erogazione, rilascia una dichiarazione circa 
l’avvenuto perfezionamento dell’accordo contrattuale fra i partner di progetto, fornendone 
una sintetica descrizione. 

4.4  Stato avanzamento lavori e verifica finale 

Le spese sostenute per la realizzare l’intervento devono essere rendicontate con queste 
modalità: 

rendicontazione finale da presentarsi entro 60 giorni dalla data conclusione del 
progetto;

gli estremi delle spese devono essere caricati sulla piattaforma informatica presente 
sul sito www.sistemapiemonte.it;
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il beneficiario deve poi inviare i documenti in formato cartaceo indicati al successivo 
punto 4.6.4 entro 30 giorni dalla data di chiusura della dichiarazione di spesa su 
Piattaforma Bandi. 

La rendicontazione dovrà comprendere una parte tecnica (descrizione dei risultati del 
progetto confrontati con quelli previsti nella full proposal, messa a disposizione dei 
“deliverables” del progetto per la consultazione da parte del Comitato di valutazione 
incaricato dell’esame della rendicontazione di spesa, descrizione delle attività svolte dai vari 
partners nei “Work Packages” del progetto, ricadute e benefici del progetto sui partners, 
prospettive di mercato legate all’utilizzazione dei risultati, documentazione illustrativa dei 
risultati (fotografie, depliants di prodotto, ecc.), e una parte economica (prospetto costi 
sostenuti, copia conforme delle fatture o documenti contabili equivalenti, schede del 
personale coinvolto), secondo le modalità che saranno indicate da Finpiemonte. 

Entro 60 giorni dal ricevimento della suddetta documentazione, Finpiemonte procederà alla 
verifica della rendicontazione. Per l’espletamento di tale attività Finpiemonte potrà avvalersi  
di un Comitato di valutazione appositamente istituito e incaricato dell’esame delle 
rendicontazioni di spesa. 

Con apposito provvedimento, che sarà pubblicato sul sito internet della Direzione regionale 
Attività produttive e di Finpiemonte, saranno individuati i criteri per la determinazione, la 
imputazione e la rendicontazione dei costi ammissibili. Il suddetto provvedimento costituirà 
parte integrante del presente bando. 

La verifica finale sarà tesa a valutare, sulla base della documentazione presentata e, se 
opportuno, sulla base degli esiti di sopralluoghi presso l’impresa beneficiaria, sia la coerenza 
del progetto realizzato rispetto a quello ammesso all’agevolazione sia la pertinenza e la 
congruità dei costi sostenuti. 

Al termine della verifica finale Finpiemonte procederà alla liquidazione del saldo spettante 
oppure richiederà al beneficiario documentazione aggiuntiva o integrativa, qualora 
necessaria oppure comunicherà al beneficiario le non conformità rilevate. In questo caso, 
decorsi quindici giorni dalla ricezione, da parte dell’impresa, della comunicazione senza che 
siano pervenute controdeduzioni ovvero nel caso in cui tali controdeduzioni non siano 
accolte, si chiuderà, nei successivi trenta giorni, il procedimento di verifica finale con la 
liquidazione parziale del contributo spettante, oppure con la revoca parziale o totale10  del 
contributo concesso. 

Potranno essere effettuate verifiche in loco presso l’impresa quando ciò sia necessario per 
valutare la fondatezza delle controdeduzioni dell’impresa. 

10 V. par. 5.3 “Cause di revoca delle agevolazioni” e par. 6 “Procedimento di revoca”. 
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4.5  Variazioni del progetto 

Tra la prima fase (pre-proposal) e la seconda (full-proposal) non sono ammissibili modifiche 
relative alla composizione del raggruppamento di imprese, salvo i casi in cui la modifica sia 
raccomandata dal TCT oppure sia stata accettata da tutte le Regioni o i Paesi coinvolti. In tal 
caso la richiesta di modifica dovrà essere tempestivamente comunicata (e comunque prima 
della presentazione della full-proposal) a Finpiemonte - corredata di adeguata motivazione - 
e sarà ammissibile solo dopo aver ricevuto l’assenso preventivo delle Regioni o dei Paesi di 
appartenenza delle imprese che costituiscono il nuovo raggruppamento, ferma restando la 
competenza del TCT a valutarne l’ammissibilità a finanziamento e salve le valutazioni a 
livello regionale sulla qualità dei nuovi partners nonché sul progetto risultante dalla nuova 
composizione del partenariato. 

Eventuali richieste di proroga dovranno essere notificate a Finpiemonte, con 
adeguata motivazione, tassativamente prima della scadenza prevista per la 
conclusione del progetto e per l’invio della rendicontazione, e potranno essere 
accolte solo per cause straordinarie non imputabili al soggetto beneficiario, ferma 
restando la compatibilità della conclusione e rendicontazione del progetto 
finanziato con i termini fissati per la chiusura del POR-FESR. 

Non è ammessa la sostituzione delle imprese piemontesi rispetto alle quali si verifichi una 
causa di revoca dell’agevolazione o un’altra causa che ne impedisca la partecipazione al 
progetto. La sostituzione dei partners di progetto non piemontesi è ammessa solo se 
espressamente autorizzata dalla Regione o dal Paese di appartenenza e previo consenso da 
parte di Finpiemonte.

I soggetti beneficiari possono apportare variazioni tecniche e/o economiche al progetto 
finanziato a condizione che: 

- richiedano e ottengano la preventiva approvazione di Finpiemonte 

- permanga la compatibilità del progetto con quanto previsto dal Bando. 

La richiesta di variazione del progetto deve essere comunque inoltrata prima della data 
prevista per la sua conclusione. 

Ogni altra variazione tecnica e/o economica del contenuto del progetto, ove non 
preventivamente autorizzata da Finpiemonte, potrà essere effettuata dall’impresa e sarà 
valutata, in termini di coerenza con l’obiettivo del progetto di ricerca, al momento delle 
rendicontazioni parziali o della verifica finale. A fronte di riduzioni di spesa ovvero di altre 
modifiche sostanziali che compromettano, a giudizio del Comitato di Valutazione incaricato 
di esaminare le rendicontazioni di spesa, l’effettiva realizzazione del progetto o ne alterino in 
misura rilevante e sostanziale i contenuti o gli effetti, si procederà alla revoca totale 
dell’agevolazione.
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4.6 Documenti obbligatori 

Durante l’iter della domanda di agevolazione, i soggetti richiedenti dovranno presentare i 
seguenti documenti. 

4.6.1 Documenti obbligatori da allegare alla domanda (pena esclusione): 

a) copia leggibile di un valido documento d’identità del legale rappresentante 
del soggetto richiedente, firmatario del modulo di domanda; 

b) stampa del progetto (pdf della full-proposal) caricato sul sito 
www.manunet.net;

c) in applicazione della giurisprudenza “Deggendorf” (c.d. “clausola 
Deggendorf”), apposita dichiarazione utilizzando il modulo pubblicato sul sito di 
Finpiemonte; 

d) l’attestazione di avvenuta identificazione prevista dalla normativa 
antiriciclaggio (utilizzando il modulo disponibile sul sito di Finpiemonte: 
www.finpiemonte.it. Percorso: Finanza agevolata – Modulistica generale – Moduli 
antiriciclaggio); tale documentazione, qualora non presente, non sarà causa di 
esclusione e potrà essere inviata successivamente ai fini dell’erogazione del 
contributo (cfr. paragrafo 4.6.3).

4.6.2 Documenti obbligatori per ottenere la concessione dell’agevolazione: 

a) dichiarazione di ottemperanza della normativa sul lavoro ed in particolare: 

di essere in regola con le disposizioni per il contrasto del lavoro irregolare 
e sul riposo giornaliero e settimanale dei lavoratori e di non aver riportato 
provvedimento definitivo o sentenza passata in giudicato per le suddette 
violazioni (art. 5 legge 123/2007); 

di essere in regola con le disposizioni relative all’inserimento dei disabili di 
cui alla legge 68/1999; 

b) dichiarazione di rispettare le misure per la tutela della salute e per la 
sicurezza dei lavoratori durante il lavoro ai sensi del d. lgs. n. 626/1994 e d. 
lgs. 81/2008; 

c) dichiarazione di non essere un’impresa in difficoltà secondo quanto previsto 
dal paragrafo 3.1; 

d) nei casi previsti dalla normativa vigente in materia, l’autocertificazione del legale 
rappresentante ai fini degli adempimenti necessari per l’informativa antimafia. 

I moduli per le dichiarazioni sono reperibili sul sito www.finpiemonte.it. Le dichiarazioni 
dovranno essere inviate entro 20 giorni dal ricevimento della comunicazione di approvazione 
di Finpiemonte. Qualora non pervenga la documentazione richiesta, Finpiemonte potrà 
procedere nello scorrimento della graduatoria. 
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4.6.3 Documenti obbligatori per ottenere l’erogazione dell’agevolazione: 

a) in caso di richieste di anticipazioni pari al 50% di cui al precedente paragrafo 
4.3: rendicontazione di spese pari almeno al 50% del costo del progetto ammesso 
all’agevolazione, unitamente ad una relazione sintetica che descriva lo stato di 
avanzamento lavori nei vari “Work Packages” e i contributi dei diversi partners del 
progetto;

b) in caso di richieste di anticipazioni fino all’80% di cui al precedente 
paragrafo 4.3: fideiussione o polizza assicurativa irrevocabile, incondizionata ed 
escutibile a prima richiesta secondo lo schema fornito da Finpiemonte, con le 
caratteristiche dettagliate al precedente paragrafo 4.3;  

c) per l’erogazione di quote a saldo: documentazione per la rendicontazione 
finale delle spese sostenute, afferente il 100% del costo di progetto, prevista al 
successivo paragrafo 4.6.4; 

d) l’attestazione di avvenuta identificazione prevista dalla normativa 
antiriciclaggio (utilizzando il modulo disponibile sul sito di Finpiemonte: 
www.finpiemonte.it. Percorso: Finanza agevolata – Modulistica generale – Moduli 
antiriciclaggio) sia per l’erogazione di anticipazioni che per l’erogazione di saldi. 

4.6.4 Documenti da inviare per la rendicontazione finale delle spese: 

a) lettera di accompagnamento alla rendicontazione pubblicata sul sito 
www.finpiemonte.it;

b) dichiarazione di spesa generata dalla piattaforma informatica; 
c) fatture quietanzate o documenti contabili equivalenti delle spese sostenute 

(sull’originale di tutti i documenti contabili dovrà essere apposta la dicitura 
“spesa cofinanziata con i fondi del POR FESR 2007/2013”); 

d) documentazione probatoria dei pagamenti: estratti conto bancari dai quali 
si evinca il pagamento delle singole fatture di spesa. Non sono ammessi 
pagamenti cumulati; 

e) relazione tecnica con la descrizione dell’investimento realizzato, sulla base di 
quanto previsto al precedente paragrafo 4.4;  

f) in caso di spese di personale interno, documentazione attestante i 
relativi costi: cedolini o altra documentazione comprovante i compensi del 
personale coinvolto nelle attività oggetto del presente Bando; 

g) l’attestazione di avvenuta identificazione prevista dalla normativa 
antiriciclaggio (utilizzando il modulo disponibile sul sito di Finpiemonte: 
www.finpiemonte.it. Percorso: Finanza agevolata – Modulistica generale – Moduli 
antiriciclaggio). 
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Ai fini dell’erogazione del contributo, Finpiemonte verificherà con le strutture competenti il 
rispetto della regolarità contributiva da parte dei beneficiari. 

4.7 Scadenze da rispettare  

La seguente tabella riporta le tempistiche alle quali si devono attenere i soggetti coinvolti 
nell’iter di valutazione delle domande (soggetti richiedenti, Finpiemonte, TCT). 

Attività 
Soggetto che 
ha in carico 

l’attività 
Scadenza

Possibilità di 
proroga

Invio pre-proposal Beneficiario 
14/03/2012 ore 

17:00 No

Invio full-proposal Beneficiario 
11/07/2012 ore 

17:00 
No

Invio domanda cartacea e 
relativi allegati di cui al par. 
4.6.1 

Beneficiario 
Entro il 

20/07/2012 
No

Valutazione della pre-proposal 
(TCT I) 

Finpiemonte/ 

TCT
maggio 2012 No 

Valutazione della full-proposal 
(TCT II) 

Finpiemonte/ 

TCT
ottobre 2012 No 

Decisione sull’ammissibilità a 
finanziamento dei progetti e 
comunicazione dell’esito della 
full-proposal 

Finpiemonte novembre 2012  

No. Tuttavia il termine 
si interrompe se 

Finpiemonte richiede 
documenti integrativi, 
per il tempo impiegato 

dal soggetto 
beneficiario a inviarli 

Invio dei documenti necessari 
per la concessione 
dell’agevolazione, di cui al par. 
4.6.2 

Beneficiario 

20 giorni dal 
ricevimento della 
comunicazione di 
approvazione di 

Finpiemonte 

No

Concessione dell’aiuto se la 
documentazione risulta completa 
ai sensi del paragrafo 4.6.2 

Finpiemonte 
20 giorni dal 

ricevimento della 
documentazione 

N.A.

Invio documenti integrativi alla 
domanda richiesti da 
Finpiemonte 

Beneficiario 
20 giorni dal 

ricevimento della 
richiesta di 

Sì, se adeguatamente 
motivata. In ogni caso 

la documentazione 
dovrà pervenire a 
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Attività 
Soggetto che 
ha in carico 

l’attività 
Scadenza

Possibilità di 
proroga

Finpiemonte  Finpiemonte entro 3 
giorni lavorativi 

antecedenti la data in 
cui si riunisce il TCT 

Conclusione dell’intervento Beneficiario 

24 mesi dalla 
data di 

concessione 
dell’aiuto 

finanziario e 
comunque non 

oltre il 
31/03/2015 

Sì se adeguatamente 
motivata e inoltrata 
prima della scadenza 

prevista per la 
conclusione del 

progetto e per l’invio 
della rendicontazione. 
Potrà essere accolta 

solo per cause 
straordinarie non 

imputabili al soggetto 
beneficiario, ferma 

restando la 
compatibilità della 

conclusione e 
rendicontazione del 
progetto finanziato 
con i termini fissati 
per la chiusura del 

POR-FESR. 

Rendicontazione finale delle 
spese Beneficiario 

Entro 60 giorni 
dalla data di 
conclusione 

dell’intervento 

No

Erogazione del contributo Finpiemonte 
60 giorni dalla 

rendicontazione 
finale 

No. Il termine si 
interrompe se 

Finpiemonte richiede 
documenti integrativi, 
per il tempo impiegato 

dal soggetto 
beneficiario a inviarli 
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5. OBBLIGHI DEI BENEFICIARI, CONTROLLI E REVOCHE 

5.1 Obblighi dei beneficiari  

La concessione del sostegno finanziario genera per i beneficiari l’obbligo di adempiere in 
buona fede a quanto stabilito dal Bando. I seguenti obblighi hanno natura essenziale e 
pertanto la loro violazione comporta la revoca del sostegno finanziario: 

- concludere il progetto e presentare la rendicontazione nei tempi e nei modi previsti 
dal Bando; 

- comunicare preventivamente eventuali variazioni rispetto all’intervento approvato ed 
ammesso a contributo (paragrafo 4.5); 

- consentire i controlli specificati dal Bando (paragrafo 5.2); 

- fornire le informazioni necessarie per il monitoraggio finanziario, fisico e procedurale 
periodico e per la sorveglianza delle iniziative finanziate; 

- finalizzare le spese agevolate con la presente Misura esclusivamente agli obiettivi 
previsti dal bando ed in particolare alle attività di cui ai paragrafi 3.2 e 3.3; 

- informare in modo chiaro, in qualunque documento informativo destinato al pubblico 
relativo al progetto finanziato nonché ai suoi risultati, che il progetto è stato 
finanziato nell’ambito del POR FESR 2007-2013 del Piemonte e che l’intervento viene 
realizzato con il concorso di risorse del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR), 
dello Stato Italiano e della Regione Piemonte; 

- garantire il rispetto delle politiche delle pari opportunità e non discriminazione. 

Il beneficiario inoltre, nei sette anni successivi alla completa realizzazione del progetto di 
ricerca (di seguito: progetto), non può:  

- alienare, cedere a qualunque titolo11, distogliere dall’uso originario i beni acquistati 
nell’ambito del progetto che ha beneficiato dell’agevolazione; 

- apportare modifiche sostanziali al progetto agevolato che ne alterino la natura o le 
modalità di esecuzione, o che procurino un vantaggio indebito a un'impresa o a un 
ente pubblico; 

- cessare o trasferire fuori dalla Regione Piemonte l’attività produttiva.  

Ai fini del presente capoverso, il progetto si intende completamente realizzato alla data di 
erogazione della quota a saldo del contributo pubblico spettante all’impresa beneficiaria. 

5.2 Controlli, ispezioni e monitoraggio 

11 è ammessa, tuttavia, la sostituzione di beni non più utilizzabili per obsolescenza 
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Oltre a verificare il 100% della rendicontazione finale, Finpiemonte, di propria iniziativa o su 
indicazione degli organi della Regione, può effettuare ulteriori controlli anche presso la sede 
e/o l’unità locale del beneficiario allo scopo di accertare: 

lo stato di attuazione delle iniziative finanziate; 
il rispetto degli obblighi previsti dalla normativa e dal Bando; 
la veridicità delle dichiarazioni e informazioni rilasciate; 
la messa in attività dell’impresa. 

L’impresa beneficiaria è tenuta a mantenere una contabilità separata del progetto finanziato 
nell’ambito del presente bando e a conservare tutta la documentazione e gli elaborati 
tecnici, amministrativi e contabili relativi al progetto finanziato predisponendo un “fascicolo 
di progetto”, che deve essere immediatamente disponibile in caso di eventuali controlli da 
parte dei soggetti abilitati e deve essere conservato per i 10 anni successivi alla concessione 
del sostegno finanziario . 

L’impresa beneficiaria è tenuta, inoltre, ad inviare a Finpiemonte i dati necessari per il 
monitoraggio fisico, finanziario e procedurale del progetto ammesso a finanziamento, 
secondo le modalità ed i termini previsti dalla normativa comunitaria e dal POR FESR. 

Finpiemonte potrà richiedere periodicamente alle imprese beneficiarie di produrre relazioni o 
report necessari ai fini del monitoraggio tecnico/finanziario. 

5.3 Cause di revoca delle agevolazioni  

Si procede a revoca dell’agevolazione, totale o parziale, nei seguenti casi: 

a) interruzione dell’iniziativa anche per cause non imputabili all’impresa beneficiaria 

b) qualora l’impresa non utilizzi l’agevolazione secondo la destinazione che ne ha 
motivato la concessione 

c) nel caso di agevolazione concessa sulla base di dati, notizie o dichiarazioni inesatti o 
reticenti

d) nel caso in cui i beni acquistati con l'agevolazione siano alienati, ceduti o distratti 
prima che siano decorsi sette anni dall’ammissione all’agevolazione12

e) l’impresa subisca protesti, procedimenti conservativi o esecutivi o ipoteche giudiziali o 
compia qualsiasi atto che diminuisca la consistenza patrimoniale e/o economica o non 
rispetti gli obblighi assunti verso la Regione o verso il Gestore con altre agevolazioni 

f) in caso di cessione di diritti e/o obblighi inerenti l’agevolazione  

g) qualora il luogo di svolgimento del progetto sia diverso da quello indicato nella 
domanda di agevolazione e non rientri tra quelli compresi nel territorio in relazione al 
quale, ai sensi del bando, l’agevolazione può essere concessa 

h) qualora dalla documentazione prodotta o dalle verifiche e controlli eseguiti da 
Finpiemonte e/o dalla Regione emergano inadempimenti dell’impresa beneficiaria 

12  salvo quanto previsto alla nota 11 del paragrafo 5.1 per quanto concerne la sostituzione di beni non 
più utilizzabili per obsolescenza 
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rispetto agli obblighi previsti dal bando, dal provvedimento di concessione e dalla 
normativa di riferimento o nel caso in cui, a seguito della verifica finale, venga 
accertato o riconosciuto un importo di spese ammissibili inferiore alle spese ammesse 
con il provvedimento di concessione 

i) in caso di cessazione dell’attività dell’impresa beneficiaria 

j) in caso di fallimento, liquidazione coatta amministrativa o assoggettamento 
dell’impresa finanziata ad altra procedura concorsuale 

k) in caso di cessazione o trasferimento dell’unità produttiva al di fuori del territorio 
regionale nei sette anni successivi alla conclusione del progetto di ricerca 

l) qualora venga meno la componente progettuale di uno o più partners, salvo che il 
resto della compagine transnazionale si accolli l’esecuzione dell’intero progetto  ovvero 
che i Paesi o le Regioni di appartenenza del partner venuto meno ne consentano la 
sostituzione e tale sostituzione sia valutata favorevolmente da tutti i Paesi o le Regioni 
coinvolti; non è comunque consentita la sostituzione delle imprese piemontesi  

m) qualora il beneficiario non consenta l’effettuazione dei controlli previsti dal presente 
bando o non produca la documentazione a tale scopo richiesta 

n) qualora il beneficiario non fornisca le informazioni necessarie per il monitoraggio 
finanziario, fisico e procedurale periodico e per la sorveglianza del progetto finanziato 

o) qualora venga meno la componente transnazionale del progetto.  

Qualora venga disposta la revoca totale dell’agevolazione, l’impresa beneficiaria sarà tenuta 
alla restituzione dell’intero ammontare del contributo. Qualora venga disposta la revoca 
parziale dell’agevolazione, l’impresa beneficiaria sarà tenuta alla restituzione della parte di 
contributo revocato. 

L’impresa beneficiaria dovrà restituire sia la quota di contributo erogato ma risultato non 
dovuto, maggiorato degli interessi, calcolati al tasso di interesse fissato dalla Banca centrale 
Europea vigente alla data della erogazione del capitale e decorrenti dalla data della valuta di 
erogazione del suddetto capitale fino alla data di adozione del provvedimento di revoca, sia i 
costi sostenuti dalla regione e da Finpiemonte per il recupero delle somme erogate e 
revocate. In caso di mancata restituzione delle somme dovute entro i termini di legge, si 
procederà ad iscrizione a ruolo delle stesse e il calcolo degli interessi verrà effettuato ai 
sensi del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231.  

6  Procedimento di revoca 

Ricevuta notizia di circostanze che potrebbero dar luogo alla revoca, sarà comunicato agli 
interessati l’avvio del procedimento di revoca (con indicazioni relative all’oggetto del 
procedimento promosso ed ai motivi per cui si intende procedere alla revoca, all’ufficio e alla 
persona responsabile del procedimento, all’ufficio in cui si può prendere visione degli atti) 
ed assegnato ai destinatari della comunicazione un termine di trenta giorni, decorrente dalla 
ricezione della comunicazione stessa, per presentare eventuali controdeduzioni. 

Entro il predetto termine di trenta giorni dalla data della comunicazione di avvio del 
procedimento di revoca, gli interessati possono presentare a Finpiemonte scritti difensivi, 
redatti in carta libera, nonché altra documentazione ritenuta idonea, mediante consegna o 
spedizione a mezzo del servizio postale in plico, senza busta, raccomandata con avviso di 
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ricevimento. Ai fini della prova della tempestività dell’invio fa fede il timbro postale di 
spedizione. 

Gli uffici di Finpiemonte esaminano gli eventuali scritti difensivi e, se opportuno, 
acquisiscono ulteriori elementi di giudizio, formulando osservazioni conclusive in merito. 

Entro trenta giorni dalla ricezione delle controdeduzioni o, in assenza di queste, dalla 
scadenza del termine di cui sopra, qualora non si ritengano fondati i motivi che hanno 
portato all’avvio del procedimento di revoca, ne verrà data comunicazione alle imprese 
interessate. 

Qualora invece si ritengano fondati i motivi che hanno portato all’avvio del procedimento, 
sarà disposta, con provvedimento motivato, la revoca dell’agevolazione e saranno 
determinate le somme dovute a titolo di interessi e di sanzione; in seguito, gli uffici 
comunicheranno ai destinatari il provvedimento e la conseguente ingiunzione di pagamento, 
unitamente a quanto dovuto per le spese postali. 

Decorsi trenta giorni dalla ricezione della comunicazione del provvedimento, qualora i 
destinatari non abbiano corrisposto quanto dovuto, Finpiemonte provvederà a trasmettere 
alla Regione Piemonte la posizione dell’inadempiente per l’iscrizione a ruolo degli importi 
corrispondenti e degli interessi ai sensi del comma 5 dell’art. 9 del decreto legislativo n. 
123/1998.

7 Sanzioni  

Si applica, ai sensi dell’art. 12 della l.r. 34/2004, una sanzione amministrativa pecuniaria, in 
misura compresa fra un trentesimo ed un terzo dell'importo dell'intervento concesso, per le 
seguenti violazioni e inadempienze: 

a) dichiarazioni mendaci riguardo la sussistenza od omessa comunicazione della 
sopravvenuta perdita di uno o più dei presupposti ovvero dei requisiti di fatto o di 
diritto richiesti per l'accesso alle tipologie di intervento previste o per l'erogazione dei 
contributi

b)  mancata esibizione di documentazione essenziale, richiesta in corso di realizzazione o 
a conclusione del progetto ammesso a beneficiare delle tipologie di intervento 

c) mancata corrispondenza di elementi qualitativi o quantitativi rispetto a quelli 
dichiarati ed assunti a riferimento per la formazione di graduatorie o per la 
quantificazione del beneficio accordato nell'ambito delle tipologie ed afferenti il 
beneficiario dell'intervento ovvero il progetto ammesso al beneficio 

d)  violazione del divieto di cumulo di benefici concessi in base al presente bando con 
altri di qualsiasi genere e natura concessi o percepiti per lo stesso progetto, in base a 
norme comunitarie, statali e regionali o a provvedimenti di Enti o Istituzioni 
pubbliche, fatto salvo quanto previsto all’articolo 8 del presente bando 

e) violazione, fuori dai casi di espressa autorizzazione, del divieto di alienazione o 
cessione, a qualsiasi titolo, dei beni realizzati o acquistati con il concorso dei benefici 
prima dello scadere del termine stabilito dal bando 
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f)  violazione, fuori dai casi di espressa autorizzazione, del vincolo di destinazione e 
d'uso imposto sui beni realizzati o acquistati con il concorso dei benefici, prima dello 
scadere del termine prescritto dal bando 

g)  violazione, salvo i casi di espressa autorizzazione, del divieto di trasferimento fuori 
dal territorio della Regione dei beni al cui acquisto o alla cui realizzazione abbiano 
concorso i benefici previsti dal presente bando ovvero della struttura, dell'impresa o 
dell'impianto produttivo cui tali beni accedono 

h)  grave inadempimento di obblighi o violazione di divieti imposti dal bando ed inerenti 
la tempistica o le modalità di realizzazione, di fruizione e di gestione del progetto 
stesso.

In caso di reiterazione dell'illecito, la sanzione amministrativa pecuniaria è applicata nella 
misura compresa fra un decimo e la metà dell'importo del contributo indebitamente fruito.  

8 Rinvio 

Per quanto non previsto dal presente bando, si applicano le disposizioni previste dalla 
normativa comunitaria (inclusa la normativa che disciplina il Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale – F.E.S.R.- ed il Programma Operativo FESR 2007/2013 del Piemonte – Obiettivo 
Competitività ed Occupazione) e dalla normativa nazionale (ivi incluso il Decreto del 
Presidente della Repubblica n. 196 del 3/10/2008, in G.U. 17/12/2008, che approva, in 
attuazione dell’art. 56 del Regolamento (CE) n. 1083/2006, le norme in materia di 
ammissibilità delle spese nell’ambito dei Fondi strutturali per il periodo 2007/2013). 

9 TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196 e s.m.i. (Codice in materia 
di protezione dei dati personali), 

si informano:

- le imprese che presentano domanda in risposta al presente bando 

- gli amministratori ed i  rappresentanti legali delle imprese sopra indicate 

- i soggetti aventi un rapporto di dipendenza o di prestazione nei confronti delle 
imprese  sopra indicate che siano coinvolti nella realizzazione dei progetti proposti a 
contributo nell’ambito del presente bando 

che il trattamento dei dati personali

forniti dalle imprese sopra indicate per tutti gli adempimenti previsti dal presente bando ed 
acquisiti da Finpiemonte s.p.a. (soggetto responsabile del trattamento) mediante le proprie 
strutture “Finanza agevolata” e “Controlli di I° livello” a seguito dell’inoltro della domanda, 
dei relativi allegati prescritti e delle eventuali successive integrazioni, delle rendicontazioni 
di spesa, di dati e informazioni fornite in corso od al termine della realizzazione dei progetti 
finanziati, sarà effettuato esclusivamente per le seguenti finalità:
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- istruttoria, mediante verifica dei requisiti di ricevibilità e di ammissibilità e mediante 
valutazione di merito, ai fini della concessione del contributo 

- verifica della sussistenza, pertinenza e congruità delle spese rendicontate ai fini 
dell’erogazione dei contributi concessi 

- controllo della veridicità delle dichiarazioni sostitutive degli atti di notorietà e delle 
autocertificazioni rese nell’ambito del procedimento 

- monitoraggio e valutazione delle operazioni ammesse a finanziamento 
- comunicazione e diffusione - obbligatorie per  legge  ai fini di trasparenza  e di 

informativa al pubblico - dei seguenti dati: estremi identificativi del soggetto 
beneficiario del contributo, sua localizzazione, denominazione del progetto finanziato, 
ammontare del contributo concesso ed erogato. 

L’eventuale trattamento di dati giudiziari sarà effettuato per adempiere  agli obblighi previsti 
dal decreto del Presidente della Repubblica 3/06/1998 n. 252 e s.m.i. (Regolamento recante 
norme  per la semplificazione dei procedimenti  di rilascio delle comunicazioni  e delle 
informazioni antimafia).

Il conferimento ed il trattamento dei dati personali risulta pertanto necessario ai fini 
dell’ammissione a contributo delle domande presentate in risposta al presente bando, ai fini  
dell’erogazione dei predetti contributi nonché in adempimento di disposizioni comunitarie 
che disciplinano l’utilizzo dei Fondi strutturali dell’Unione Europea; il trattamento dei dati 
verrà effettuato secondo criteri di pertinenza, non eccedenza ed indispensabilità. 

Tale trattamento avverrà - con l’utilizzo di procedure anche informatizzate - a cura del 
personale dipendente di Finpiemonte s.p.a. e precisamente a cura del personale incaricato 
del trattamento dei dati personali, operante nelle strutture “Finanza agevolata” e “Controlli 
di I° livello” di Finpiemonte s.p.a. - Galleria  S. Federico  54  Torino - nei modi e nei limiti 
necessari per perseguire le predette finalità, anche in caso di comunicazioni a terzi. 

In particolare, per quanto riguarda la comunicazione/diffusione a terzi, si informa che 
l’acquisizione tramite il sito web www.manunet.net (e relativi applicativi interni) dei dati 
forniti dalle imprese nonché dei files di progetto (comprensivi di eventuali allegati) caricati 
sul sito predetto e la comunicazione di informazioni e valutazioni fra Paesi e Regioni partner 
di Manunet avvengono ai fini della gestione centralizzata delle domande Manunet e della 
valutazione transnazionale nonché a fini di monitoraggio dei progetti (tramite apposito 
applicativo web) e promozionali della rete (mediante stampa di opuscoli o pubblicazione sul 
sito www.manunet.net).  

I soggetti che presentano domanda in risposta al presente bando, i cui dati personali sono 
oggetto di trattamento, sono titolari dei diritti di cui all’art. 7  del decreto legislativo 30 
giugno 2003 n. 196 ed, in particolare, del diritto di accedere ai propri dati personali, di 
chiederne (se ritenuti  incompleti, erronei o raccolti in violazione di norme di legge) la 
rettifica, l’aggiornamento o la cancellazione nonché di opporsi al loro trattamento per motivi 
legittimi e prevalenti o comunque compatibili rispetto alle esigenze di trattamento più sopra 
specificate; la richiesta di rettifica, aggiornamento,  cancellazione o l’opposizione al 
trattamento dei dati  deve essere inviata a: 

Finpiemonte s.pa. - Galleria S.Federico  54   Torino – c.a. Direttore generale - fax: 
011545759 - mail: manunet@finpiemonte.it

Per quanto riguarda i dati acquisiti dal sito web di Manunet, le richieste di aggiornamento, 
cancellazione od opposizione al trattamento dati (nei casi in cui ciò sia consentito) devono 
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essere inviate a:  Innobasque - Parque Tecnológico de Bizkaia - Laida Bidea 203 - 48170 
Zamudio BIZKAIA (SPAIN) -  email: manunet@manunet.net 

Il legale rappresentante dell’impresa che presenta domanda di contributo in risposta al 
presente bando è tenuto a comunicare la presente informativa: 

- agli amministratori dell’impresa predetta 
- ai soggetti - aventi rapporto di dipendenza o di prestazione con tale impresa – che 

siano  coinvolti nella realizzazione  delle operazioni proposte a finanziamento 
nell’ambito del  presente bando. 

10 RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Le attività e le funzioni relative alla gestione della dotazione finanziaria e del procedimento 
di concessione, erogazione ed eventuale revoca del sostegno finanziario  sono affidate a 
Finpiemonte.

11 INFORMAZIONI E CONTATTI  

a) Per informazioni e chiarimenti sul bando del Piemonte e sulle relative procedure, 
è possibile contattare: 

Finpiemonte (informazioni sui contenuti del Bando e sullo stato di avanzamento 
della domanda)

Numero di telefono: 011/57.17.777  – dal lunedì al venerdì, dalle ore 9 alle ore 12. 

Indirizzo e-mail: manunet@finpiemonte.it

NB: i quesiti e le richieste di informazioni devono essere inoltrati con sufficiente 
anticipo, in modo da consentire agli uffici di predisporre la risposta. Ai quesiti 
inoltrati nell’imminenza della scadenza prevista per la presentazione della pre-
proposal e della full-proposal non può essere garantita risposta in tempo utile.

Sistema Piemonte (informazioni di natura tecnica sull’accesso alla 
Piattaforma per la rendicontazione)

Numero verde: 800.450.900 – dal lunedì al venerdì, dalle 8.30 alle 17.30. 

b) Per informazioni sulla rete Manunet e  sulla call 2012 (in particolare, le Regioni e i 
Paesi partecipanti, le persone di contatto, una sintesi degli elementi essenziali dei bandi 
degli altri Paesi e Regioni): www.manunet.net.

Si raccomanda a tutti i soggetti che costituiscono il raggruppamento di 
acquisire (fin dalla fase di costituzione della partnership) adeguata 
informazione circa le regole (relative a soggetti e settori ammissibili, modalità 
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e tempi di finanziamento ecc…) vigenti in ciascun Paese/Regione di 
appartenenza dei componenti l’aggregazione.


